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Convegno su Di Pilla/Don Mari 

 
Si è svolto il 24 ottobre presso la sala del 
Museo Archeologico un evento culturale di 

grande rilievo: don Angelo Menichelli e Mons. 
Dante Cesarini hanno ricordato il prof. 
Francesco Di Pilla a un anno dalla morte, 
accomunandolo ad un altro personaggio 
nocerino, di cui ricorre l’80. della morte: don 

Francesco Mari. 
La famiglia Di Pilla aveva ereditato la casa che 
fu di don Mari, che l’acquistò nel 1903 al suo 
ritorno a Nocera, e con essa i preziosi 
documenti lasciati dall’illustre biblista. 

Il prof. Di Pilla li ha studiati e ci ha lasciato una 
serie di pubblicazioni che illustrano 
efficacemente la figura e l’opera di don Mari. 
A ripercorrere questo stretto e intenso legame 

tra Di Pilla e Don Mari è stato don Angelo 
Menichelli1, che, tra l’altro, abita proprio 
accanto a casa Di Pilla. 
Mons. Dante Cesarini (Direttore della Biblioteca 
Iacobilli) ha invece ricostruito le vicende del 

movimento modernista al quale partecipò don 
Mari. 
Con il suo stile chiaro e semplice ha saputo 
tradurre in linguaggio divulgativo temi che 
spaziano dalla storia alla filosofia alla teologia.   

Hanno portato il saluto dell’amministrazione 
comunale il sindaco Giovanni Bontempi e 
l’assessore alla cultura Luciano Morini. 
Al termine delle relazioni il Sindaco ha 
consegnato degli omaggi a Mons. Dante 

Cesarini e alla figlia di Di Pilla, Alessandra. 
Presenti anche gli eredi di Don Mari e la 
signora Di Pilla. 
 

   
 
                                                 
1
 Il testo è pubblicato nel  “Quaderno” allegato a questo 

numero. 

 

Convegno/Fotogallery 
 
 

 
Le immagini di Di Pilla e don Mari 

 

 
Il tavolo del Convegno: da sin. Don Angelo Menichelli, 
Mons. Dante Cesarini, Il sindaco Giovanni Bontempi e 

l’assessore alla cultura Luciano Morini 

 

 
Mons Dante Cesarini riceve l’omaggio del Sindaco 
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L’intervento della prof. Alessandra Di Pilla 

 

 

 

 
L’omaggio del Sindaco alla prof. Alessandra Di Pilla 

 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 

 

 
Foto di gruppo al convegno 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 
Museo/Apertura feste  
 
Per le feste di Natale (dal 21 dicembre al 6 

gennaio) il Museo è aperto tutti i giorni (ore 
10-13; 14,30-17).  
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Il Comune acquisisce l’ex 

Monastero di S.Giovanni 

 
Ha avuto luogo il 20 dicembre presso il 
Municipio di Nocera Umbra la firma della 
Convenzione tra il Comune e la Diocesi di 

Assisi, Nocera e Gualdo concernente l’ex 
Monastero di S.Giovanni Battista. 
 

 

 
La firma della convenzione (foto E.Mirti) 

 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

Ex Monastero di San 

Giovanni/Delibera consiliare 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE N. 49 DEL 19-09-2014 

 

Oggetto: MONASTERO "DI SAN GIOVANNI 

BATTISTA" PROGRAMMA DI ACQUISIZIONE 

E FRUIZIONE DELL'IMMOBILE - 

DETERMINAZIONI. 

------------------------------------------------------------------- 

L'anno duemilaquattordici il giorno diciannove del 

mese di settembre alle ore 21:00 si è riunito il 

Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in 

sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta 

Pubblica. 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in 

carica : 

===================================== 

BONTEMPI GIOVANNI P CASAGLIA RINALDO P 

BERARDI MARIA P CACCIAMANI ELISA P 

CAPARVI VIRGINIO P RUGGITI VALTER P 

BIANCHINI SANDRO P SORBELLI DANIELE P 

LUCARELLI GIOVANNI P CACCIAMANI 

ANNAMARIA P MORINI LUCIANO P TINTI 

DONATELLO P FRILLICI FRANCESCO P 

===================================== 

ne risultano presenti n. 13 e assenti n. 0. 

Assume la presidenza il Signor BONTEMPI 

GIOVANNI in qualità di SINDACO assistito dal 

SEGRETARIO COMUNALE Signor Millucci 

Augusta. 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta 

la seduta, previa nomina degli scrutatori nelle persone 

dei Signori: 

------------------------------------- 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE S 

 

Vista la Legge 8 giugno 1990, n. 142; 

 

Vista la Circolare del Ministero dell'Interno n. 17102 in 

data 7 giugno 1990; 

 

Il Sindaco Presidente espone i contenuti della delibera 

in atti sottolineando che si sta concretizzando la 

possibilità di acquisire in diritto di superficie 

l'immobile l'attuale sede del Monastero di S.Giovanni 

Battista delle suore Clarisse.  

Il Monastero è stato per generazioni un punto di 

riferimento per la popolazione del Comune di Nocera 

Umbra e negli anni ha acquisito un valore morale e 

storico nella memoria di tutti. Alcuni locali 

dell'immobile verranno concessi alla parrocchia per i 

servizi di quest'ultima. 

Il Consigliere Valter Ruggiti dichiara che più volte si è 

parlato dell'argomento ed era sorta una certa 

preoccupazione per la destinazione dell'immobile nel 

momento stesso che le suore Clarisse vengono disposte 

in altra sede.  

E' con piacere - prosegue il Consigliere - che si 

apprende dell'attuale svolta nella vicenda. Ringrazia il 

Vescovo e colui che ha avuto l'intelligenza istituzionale 

a mantenere nel patrimonio dei Nocerini l'immobile di 

cui presto ne augura la disponibilità. 

Il Consigliere Donatello Tinti: "Il Monastero S. 

Giovanni Battista è patrimonio dell'intera comunità 

Nocerina e tale atto è uno degli atti più importanti per 

la nostra città. Ringrazia a nome del PD e concorda con 

quanto espresso già dal Consigliere Valter Ruggiti; 

auspica a breve nei prossimi Consigli Comunali la 

definizione completa del passaggio in diritto di 

superficie". 

Il Consigliere Daniele Sorbelli concorda con quanto già 

espresso e dichiara il voto favorevole. 

 

 

 



 

 

5 

Il Consiglio Comunale 

Premesso: 

 

- che nelle vicinanze del palazzo municipale, sito 

al centro storico, si estende un’ampia area con un 

imponente complesso edilizio storicamente 

rilevante, comprendente il Monastero di San 

Giovanni Battista e la chiesa di Santa Maria in 

Camposanto Teutonico, risultanti, nella relazione 

dell'ufficio tecnico comunale, catastalmente 

intestati alle suore Clarisse di Nocera Umbra ed 

individuati come “immobile A” il primo e 

“immobile B” il secondo; 

 

- che le autorità ecclesiastiche hanno deciso il 

trasferimento in altri siti delle due suore rimaste 

nel complesso; 

 

- che, sempre da vie ufficiali attendibili risulta che 

il titolare dei diritti sull’area e di tutto ciò che 

contiene è l’Autorità Pontificia, che in 

alternativa all'alienazione a terzi, è disponibile a 

cedere tutto alla diocesi di Assisi, di cui Nocera 

Umbra è parte; 

-che il Sindaco, con lettera del 03.06.2014 prot. n. 

7149, ha proposto al Vescovo che l’immobile sia 

messo, attraverso un contratto di cessione del 

diritto di superficie per un periodo trentennale, 

nella disponibilità del Comune di Nocera 

Umbra, per essere destinato a fini sociali e ridare 

vita, e riqualificazione al centro storico. 

Premesso, altresì, che dai contatti intercorsi 

emerge il seguente percorso procedurale: 

 

Trasferimento dall’attuale proprietario dei beni 

nella proprietà della Diocesi; 

 

Manifestazione della volontà con cui la diocesi 

intende conferire gratuitamente al Comune il 

diritto di superficie per 30 anni su tutti gli 

immobili facenti parte del complesso 

monumentale; 

 

Contemporanea autorizzazione al Comune ad 

eseguire modifiche anche strutturali per 

l’adeguamento degli spazi alle proprie esigenze; 

 

Dichiarazione preventiva del Comune sulla messa 

a disposizione, mediante idoneo contratto di 

comodato gratuito, di alcuni locali, da individuare, 

alla Parrocchia di Nocera; 

 

Possibile cessione in locazione di altra parte dei 

locali, da individuare; 

 

Considerato inoltre che l’iniziativa è ritenuta di 

grande interesse e utilità pubblica per la città e gli 

abitanti di Nocera Umbra per svariati motivi, fra i 

quali: 

 

la caratteristica monumentale degli immobili, la 

cui costruzione risalente ad epoca medievale 

anteriore al 1200 darebbe lustro alla città e 

vantaggi dal punto di vista turistico, poiché a 

gestione pubblica; 

 

sarebbe utilizzata a fini sociali nel senso che 

andrebbe a ospitare iniziative di interesse 

collettivo della comunità nocerina e attività di 

natura pubblica di altri enti pubblici con cui fare 

partenariato; 

 

- che si rimarca l’uso gratuito per il Comune, fatte 

salve le spese per la gestione e conservazione dei 

beni; 

 

- che la gestione proposta dal Comune 

garantirebbe sia una salvaguardia contro 

l’inevitabile decadenza strutturale del complesso 

nel caso di abbandono da parte del proprietario, 

sia un modo non speculativo di utilizzare un bene 

di grande valore monumentale che produrrebbe 

vantaggi diffusi alla collettività; 

 

- dato atto che l’intera struttura è stata di recente 

oggetto di lavori di consolidamento e ripristino in 

seguito al sisma del 1997, beneficiando di fondi 

pubblici; 

 

tutto ciò premesso: 

 

- vista la relazione dell’fficio tecnico comunale 

annessa agli atti; 

 

- ritenuto di doversi esprimere favorevolmente nei 

confronti dell’iniziativa e autorizzare gli organi 

competenti del comune a proseguire nella 

trattativa con il soggetto proprietario degli 

immobili di cui in premessa; 

 

Presenti e votanti n. 13; 

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di 

mano; 

 

D E L I B E R A 

 

1) il Sindaco, la Giunta Comunale e gli uffici 

comunali, ognuno per la parte di propria 

competenza, sono autorizzati a proseguire nella 

ricerca dell’accordo con l’autorità ecclesiastica 

proprietaria e ad addivenire all’intesa definitiva 
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per il trasferimento al Comune della gestione del 

complesso monumentale monastico di S. 

Giovanni Battista con annessa Chiesa di Santa 

Maria in Camposanto Teutonico, il tutto secondo 

le linee guida e programmatiche illustrate in 

premessa; 

2) di autorizzare l’adozione degli atti necessari 

alla conclusione dei procedimenti di rito secondo 

quanto disposto dall’rt. 42 del D.Lgs. 267/2000; 

3) di dichiarare il presente atto immediatamente 

eseguibile con voti unanimi favorevoli espressi 

per alzata di mano, ai sensi di legge. 

 
Il Presidente 

f.to BONTEMPI GIOVANNI 

Il SEGRETARIO COMUNALE Il Consigliere 

Anziano 

f.to Millucci Augusta f.to BERARDI MARIA 

================================= 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell'Art. 124 del 

D.Lgs 267/2000, viene iniziata oggi la pubblicazione 

all'Albo Pretorio per 

quindici giorni consecutivi. 

Nocera Umbra, li 22-10-2014 

IL MESSO COMUNALE 

F.to PIERO COSTANTINI 

===================================== 

CERTIFICATO ESECUTIVITA` 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il per il 

decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai 

sensi dell'art.134 comma 3 del D.Lgs 267/2000. 

Nocera Umbra, li 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Millucci Augusta 

 

 

 

 

 
 

 

L’ex Monastero di San Giovanni è stato 

segnalato da ALFATENIA come “luogo 

del cuore” del Fondo Ambiente Italia  

(FAI) per l’anno 2014. 

 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

Museo archeologico, targa 
commemorativa a Diego Santarelli 

Con una breve cerimonia 
commemorativa, l'8 novembre scorso il 
comune di Nocera Umbra ha voluto 

ricordare Diego Santarelli. Il poco più 
che cinquantenne gualdese, scomparso 
nell’aprile scorso, era stato, di mestiere, 
tornitore per una fabbrica di ceramiche; 

ma, per passione, un grande 

ricercatore di reperti archeologici. 
Tanto che le sue ricerche lo hanno 
portato a rinvenire in due siti archeologici 
nocerini, il Colle delle donne tra Nocera e 
Schiagni e la necropoli di Ginepraia vicino 

a Boschetto, alcuni oggetti che ha 

donato al museo archeologico 

nocerino. 

Una passione, quella per la ricerca 
archeologica, che lo ha accompagnato 
per tutta la vita, unita ad un evidente 
senso del dovere civico. Proprio per le 
sue donazioni, che hanno arricchito il 
museo nocerino e aiuteranno la 
ricostruzione della storia più antica del 
territorio, l'amministrazione comunale ha 
voluto donare alla famiglia una targa 
commemorativa. 

Alla cerimonia erano presenti i fratelli e le 
sorelle, insieme agli altri familiari di 
Diego; con loro, anche il compagno di 
“avventure”, Alberto Armillei, e la sua 
famiglia. È stato proprio Alberto, insieme 
al fratello di Diego, Fulvio, a raccontare 
degli studi, delle escursioni e delle 
ricerche. 

“Diego era un grande appassionato di 

archeologia – spiega Fulvio Santarelli – 
e, dopo essersi documentato, esplorava i 
siti per vedere dal vivo i luoghi della 
storia. Dopo la sua malattia, questa 
passione si era intensificata e, in alcuni 
casi, ha anche collaborato con gli 
archeologi della Soprintendenza 
regionale, come in occasione degli scavi 
di Taino. Quella volta, è stato lui a 
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rinvenire una moneta antica, un aureo 
d'oro, che ha subito consegnato alla 
Soprintendenza. Anche in quel caso, ha 
dimostrato la sua onestà e la sua integrità 
morale, consegnando alla collettività un 
reperto di valore”. 

A raccontare delle sue lunghe 
passeggiate per esplorare i siti 
archeologici anche il suo compagno 

d'avventura, Alberto Armillei. “Ho 
passato con lui molti momenti – dice 
Alberto – era un modo per stare insieme, 
oltre che per conoscere il territorio. Penso 
che con le sue donazioni abbia voluto 
arricchire i musei e la comunità, 
considerandolo un gesto dovuto”. A 
sottolineare l'importanza di questo gesto 
“di valore civico” è stato anche il sindaco, 
Giovanni Bontempi, mentre, durante la 
cerimonia, l'archeologo Federico Frate ha 
spiegato l'importanza dei reperti donati ed 
ha letto una nota dello storico don Angelo 
Menichelli, che non ha potuto essere 
presente. 

Eirene Mirti 

 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

La donazione dei reperti di Diego 

Santarelli 

 

A Diego avremmo voluto stringere la 

mano, o dare una pacca sulla spalla e 

dirgli grazie per ciò che c’ha donato. 

Non possiamo più oggi; ma questa è 

un’altra storia. 

Volevamo offrirvi un’anteprima di 

questo delizioso accaduto; delizioso per 

tutti gli appassionati di storia e di 

archeologia, delizioso per lo spirito. 

La collezione del Museo archeologico 

si è arricchita; Nocera tutta si è 

arricchita e questo oggi lo dobbiamo a 

Diego che, sull’esempio di altre 

personalità nostrane contemporanee, ha 

creduto che regalare qualche brandello 

di storia ai bramosi posteri sia molto 

più nobile e fruttuoso che custodirlo 

gelosamente tra le proprie quattro mura 

domestiche. 

Molti di noi hanno l’abitudine di 

intraprendere faticose scampagnate su 

per gli erti pendii e tra le macchie dei 

nostri monti ombrosi. Alcuni di noi 

hanno l’abitudine di raccogliere i frutti 

del passato che la terra cela premurosa, 

e Diego era uno di loro. 

I reperti potete salire a vederli. 

Provengono da due località distinte del 

nostro territorio: la prima, già ben nota 

agli addetti ai lavori è Ginepraia di 

Boschetto, la seconda è il Colle delle 

Donne (Cor…per qualche romantico 

indigeno). 

A Ginepraia, lungo le pendici del 

Monte Penna e sotto lo sperone del 

Castiglione, venne scavato agli inizi del 

secolo scorso, un modesto sepolcreto di 

epoca preromana che nascondeva 

corredi funerari databili intorno al VI – 

V sec. a.C.. 

Evidentemente qualche pezzo sfuggì 

agli archeologi del tempo. 

Oggi, all’antiquarium di Nocera, grazie 

a Diego, conserviamo una stupenda 

collana in ferro, mentre i reperti scavati 

nel 1916 si trovano al Museo di Villa 

Giulia a Roma. 

Dal Colle delle Donne provengono 

invece alcuni frammenti in bronzo, 

perlopiù riferiti alla sfera militare che il 

Menichelli ritiene di fondamentale 

importanza per lo studio della storia di 

Nocera e del suo sviluppo territoriale. 

I reperti sono ancora sotto esame; 

probabilmente sono ascrivibili 

all’epoca preromana, delle tribù umbre 

dei Nucerini ma, concetto più 

significativo è che, come afferma 
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ancora il Menichelli, questo colle che 

domina la valle del Topino doveva aver 

svolto un ruolo chiave nella difesa del 

territorio in quell’epoca. 

 

Federico Frate 

 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 

Un poco di storia e di 

interpretazione 
di Angelo Menichelli 

 

Il signor Santarelli si dilettava a percorrere 

le aree montane del territorio di Gualdo 

Tadino e di Nocera Umbra per divagarsi, 

ma soprattutto si recava in luoghi che 

aveva sentito raccontare come posti 

antichi e magari dove già erano stati fatti 

degli scavi della Soprintendenza. Non ha 

mai fatto scavi se non con una piccozza su 

terreno smosso. 

 

 

 

Ginepraia 

E’ una località sopra il Boschetto dove 

sono stati fatti gli scavi scientifici a due 

anni dal ritrovamento, sono stati effettuati 

con la direzione del prof. Enrico Stefani, 

che aveva la moglie di Gaifana, ispettore 

della Soprintendenza Archeologica di 

Roma, nel 1918.  

Si trova sotto il Monte Castiglione, sul 

lato sinistro del fosso La Tana, che poi 

confluisce nel Rio Fergia.  

Una tesi discussa nell’anno accademico 

2000/2001, presso l’Università degli Studi 

di Perugia, dalla laureanda Sonia 

Pierangeli, intitolata La Necropoli arcaica 

di Boschetto-Ginepraia di Nocera Umbra, 

ha  descritto la storia del ritrovamento e ha 

analizzato i reperti. 

Alla tesi è seguita la pubblicazione a cura 

della Soprintendenza per i Beni 

Archeologici dell’Umbria della stessa 

Pierangeli intitolata Cività 

dell’Appennino, le necropoli arcaiche nel 

territorio di Nocera Umbra, a cura di 

Laura Bonomi Ponzi, EFFE, Fabrizio 

Fabbri Editore, anno 2005.  

Per quello che interessa, non sono state 

trovate collane, ma la zona è stata per 

qualche tempo battuta da ricercatori 

improvvisati o forse si tratta di 

rinvenimenti sporadici, magari posteriori 

agli scavi. Necessita uno studio scientifico 

della collana e il listello fuso, cui era 

destinato. 

 

Colle delle donne 

E’ una collina che si trova a nord est del 

Colle dove è sorto il centro storico di 

Nocera a cominciare dalla civiltà umbra e 

si è mantenuto abitato fino ad oggi. 

Gli oggetti ritrovati indicano un luogo 

antico, anche perché sotto la cima minore 

verso nord sono stati ritrovati avanzi di 

muratura. 

Alcuni reperti, come la pallina che era 

lanciata con la fionda, le decorazioni ? che 

si ponevano sulle corazze sembrano 

ipotizzare un posto di guardia in 

collegamento con altri, a difesa di Nocera, 

come il colle della Maestà del Picchio a 

nord di Nocera, la Palombara vicino alla 

Porta san Martino e la Colombara sul colle 

di Tiratolo dentro l’attuale Bosco dei 

Carmelitani, crollata nel secolo XV, a 

guardia della Consolare Flaminia. Questa 

ultima posizione difensiva, se si 

approfondisce la supposizione, era a 

protezione delle vallate orientali che 

venivano dalle Marche, specie la valle del 

Topino che la Via Nucerina. D’altra parte 

tutte queste aree di difesa sono tra di loro 

visibili. E’ un possibile nuovo oggetto di 

ricerca per la storia di Nocera. 
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Relazione sui reperti donati al Museo 

archeologico di Nocera dal signor Diego 

Santarelli di Gualdo Tadino
2
. 

 

Elenco degli oggetti 

 

Provenienza 

Ginepraia di Boschetto 

 

 
 
a sin. Listello ? una saldatura a fermaglio, 

l’altra parte è incisa con decorazioni a foglia. 

a des. Collana ? un intreccio in ferro di un 

filo lavorato in modo artistico, sec. VI a.C. ? 

 

 

Provenienza Colle delle Donne 

 

 
a sin. pallina ovale di ferro 

a des. un cucchiaino di bronzo 

 
                                                 
2
 La descrizione on è scientifica e con parole tecniche; 

è approssimativa e descritta senza troppe riflessioni e 

studio. 

 
a sin. un anello ? punzonato 

a des. decorazione in bronzo di corazza ? 

a forma di scudetto 

 

 

 
 

a sin. pallina ovale di ferro 

a des. borchia in bronzo a croce dorata 

 

 

 
a sin. una lamina di ferro forata a 

cappuccio 

a des. decorazione in bronzo di corazza ? 

a forma di testa bovina 
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Provenienza Monte Alago 

-Roncola di fattura moderna per taglio di 

frascami 

 

 

Angelo Menichelli 

 

 

 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 
Villa Postignano/Sant’Antonino 

Martire3 

 

di Angelo Menichelli 

 

 

Il paese di villa Postignano è il posto 
abitato dalla popolazione che era a 
servizio dei conti che avevano scelto 
Postignano, dove costruirono il loro 
castello, come luogo di dominio sopra 
il territorio, molto esteso e collegato 
con rocche, castelli e torri di varia 
grandezza a seconda delle funzioni 
che dovevano espletare. 
Si è certamente intorno al mille anni fa 
quando la potenza dei signori ha 
raggiunto il culmine. 
 
La chiesa è dedicata al martire 
Antonino della Siria che nel secolo IV 
d.C. si sacrificò per la religione 
cristiana. 
La chiesa appare nelle Carte di Fonte 
Avellana fin dal 1139, come 
appartenente al monastero, ma 
l’edificio antico era staccato dal paese, 
verso il castello, e fu più volte 
aggiustato e rinnovato, come risulta 
                                                 
3
 Testo già pubblicato in La nostra Chiesa-Casa di Dio 

casa del popolo, Pasqua 2005, a cura del Vicariato di 

Nocera Umbra, Assisi, Tipografia Metastasio. 

 

dalle visite pastorali dei vescovi di 
Nocera. 
 
Nell’Ottocento, su impulso del 
vescovo Luigi Francesco Piervissani 
(1800-1848), fu costruita una nuova 
chiesa con annessa casa colonica, in 
mezzo al paese. 
Un rinnovamento sostanzioso si è 
avuto negli anni venti del secolo XX, 
quando sono state aggiunte due 
cappelle laterali e si è costruito il 
campanile; pure negli anni settanta la 
chiesa è stata restaurata e rinforzata 
nella struttura, ma non è bastato al 
sisma del 1997, che l’ha rovinata in 
molte parti. 
 
La parrocchia nel secolo XVII si è 
ingrandita per l’aggiunta di chiese e 
territori a cominciare dalla chiesa di 
santa Maria (della popolarmente santa 
Marinella) dentro il castello di 
Postignano, a Vittiano con la chiesa 
dedicata a san Michele Arcangelo, 
ridotta a rudere, come anche 
Castrucciano con la chiesa di santo 
Stefano, ancora esistente e 
l’Eremitorio di Valecchie, intitolato a 
san Giovanni Evangelista, di cui non si 
rammenta nemmeno il luogo. 
Una tela del 1742 sintetizza bene 
l’unione di queste chiese. 
 
Oggi la parrocchia è stata di nuovo 
rimpicciolita per lo spostamento della 
gente verso la valla del Topino. 
Villa Postignano oltre la parrocchia ha 
nel suo territorio le chiese di santo 
Stefano di Castrucciano e di santa 
Lucia, in località Bandita, molto 
rovinate dall’ultimo sisma. 
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Villa Postignano/Fotogallery
4
 

 

 

 

 
Pala d’Altare 

 

 

 

 

 
guanti di S.Rinaldo conservati presso la 

chiesa di Sant’Antonino 
                                                 
4
 Le immagini sono tratte dal Catalogo delle opere d’arte realizzato nel 

1971 dal Gruppo Italia Nostra, in ASDNG, b.3826 (cfr. Arte e Ambiente a 
Nocera-Mostra 1972, Quaderni di ALFATENIA/2, agosto 2012). 
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La Regina mater di S.Stefano 
 

di Domenico Fornari (1967)
5
 

 

 

A Costa di Pennacchio, già Casaline, 

lungo la strada Villa-Bandita e presso la 

Torre Pennacchio, esisteva la chiesa-

parrocchia di S.Stefano, attualmente 

incorporata a Villa. 

I muri perimetrali della chiesa si vedeva 

ancora nel 1883. Ora c’è rimasto qualche 

rudere e qualche tomba. 
                                                 
5
 D.FORNARI, Nocera Umbra, Tip. Orziuncola, 

S.Maria degli Angeli, 1967 (n.d.r.). 
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In questa chiesa è stata conservata per 

molti secoli una statuetta in legno della 

Madonna con Bambino che risale alla 

scuola locale della fine del sec. XIII e che 

è piena di vita, di nobiltà e di grazia. 

 

 

 
La Regina mater 

 

 

Da quando la chiesa cominciò a rovinare, 

la statuetta venne conservata presso la 

cappa del camino nell’unico vano 

dell’attigua casa colonica. Il fumo del 

focolare ha annerito la Madonna. 

Nel 1923 il colono Mancinelli Angelo, 

succeduto a Catena Sante, alzò un muro al 

centro del vano e vi ricavò una nicchia, 

dirimpetto al focolare, dove attualmente 

viene conservata la statuina. 

Nel 1880 avvenne un fatto che noi 

riferiamo come ce lo racconta il quasi 

novantenne Angelo Mancinelli che andò 

ad abitare la casa tre anni dopo l’accaduto. 

Teneva la casa colonica il sig. Catena 

Sante, vedovo con due figli, Pietro e Luigi 

( di 6 e 8 anni) e con la madre Annuccia 

(deceduta nel 1884). 

Un giorno i due ragazzi rimasero soli a 

casa. Il papà era andato a fare il carbone e 

la nonna era fuori per le faccende.  

Fu allora che i due ragazzi, con un 

bastone, ruppero i braccini al Bambino al 

Bambino della Madonna e li gettarono sul 

fuoco. Ma il fuoco rifiutava di divorarli. 

Col bastone e con i piedi stavano aiutando 

il fuoco, quando, all’improvviso, tutti e 

due rimasero paralizzati da non potersi più 

muovere. 

“Nonna, nonna!” cominciarono a gridare. 

Sopraggiunse la nonna e rimase 

esterrefatta. “Chiediamo perdono e 

raccomandiamoci alla Madonna!” disse ai 

nepoti. E le preghiere non furono vane. In 

un istante i due ragazzi guarirono e 

tornarono normali. E a chi gli domandava 

perché avessero fatto questo, essi 

rispondevano: “noi non sapevano…”
6
.  
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6
 E’ tradizione che la statuina, almeno per il passato, 

non abbia mai voluto abbondonare la sua casa. Un 

giorno che venne portata a Parrano, se ne sarebbe 

tornata via da sé. 


